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"Nella scuola dell'esperienza si impara tutti i giorni."

Proverbio Popolare

Cari Volontari,

con tanta gioia mi porto nel cuore l’incontro di ieri sera in compagnia di alcuni giovani 

volontari del servizio civile... Grazie ragazzi! Quanto entusiasmo, positività, voglia di fare e 

sperimentare mi avete trasmesso... È stato davvero bello ritrovarci, ricordando il tempo che 

insieme abbiamo condiviso, i luoghi che abbiamo abitato, le persone che abbiamo 

incontrato, crescendo ed imparando che la vita è un dono prezioso ...e, nello scorrere della 

quotidianità, delle nostre storie, ciascuno ritrova un po' di se stesso nel tempo e nel cuore degli altri... che 

bella serata!!!

Un abbraccio...

La Presidente

Maria Rita Dal Molin



Volontari da tutto il mondo per sistemare il

“Giardino  dei  sogni”|  Il  degrado  attuale.

G.L.
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AMBIENTE. Un campus di Legambiente a Monte Magré con volontari anche dalla Russia

Da tutto il mondo per salvare
il parco speciale dal degrado

Giovanna Lucietto

“Il Giardino dei sogni” fu voluto dal defunto Luciano Grendene

Un campo  internazionale di  volontari  promosso  da Legambiente in

collaborazione con il Comune per riportare al suo splendore il Giardino

dei Sogni di Monte Magré. Ora versa in uno stato di degrado da cui

rischia  di  non  uscire  se  non  ci  saranno  interventi  costanti  di

manutenzione e abbellimento in quello che era un piccolo gioiello della

collina scledense.

Da qualche giorno una decina giovani volontari provenienti da Paesi di

tutto  il  mondo  (Russia,  Portogallo,  Germania,  Francia,  Spagna)  si

stanno  cimentando  nella  messa  a  nuovo  di  questo  giardino

paradisiaco.  Il  suo  fondatore,  Luciano  Grendene,  spirato

prematuramente  ĺ anno  scorso  a  seguito  di  una grave malattia,  ha

lasciato in eredità alla comunità scledense un patrimonio naturalistico

di considerevole entità.

Il sogno di Grendene non si limitava alla semplice cura del giardino,

ma consisteva nelĺ aprire il parco ai cittadini affinché potesse essere

valorizzato appieno.

«Vorremmo riportare in vita il sogno del fondatore del Giardino, dando

a  questo  luogo  un´impostazione  di  continuità  -  afferma  Daniele

Romare, presidente del circolo scledense di Legambiente. - Concerti,

scuole di giardinaggio, manifestazioni, percorsi didattici per le scuole

erano  le  attività  in  cui  Grendene  credeva  e  nelle  quali  spendeva

energie.  Sarebbe bello  garantire ai  nostri  cittadini  gli  stessi  servizi,

perché questo spettacolo della natura lo meriterebbe davvero».

Ad  oggi  il  Giardino  dei  Sogni  necessita  di  importanti  interventi  di

pulizia, sistemazione di sentieri, fissaggio delle staccionate, cura delle

numerose specie aroberee. I volontari dal mondo, tutti compresi tra i

20 e i  30 anni, di  cui  il 90% in possesso di  laurea non solo  legata

alĺ ambiente,  stanno  procedendo  alla  manutenzione  ordinaria,  che

purtroppo scarseggia durante ĺ anno a causa della limitata disponibilità

finanziaria.

Alloggiano in una ex scuola elementare e sono accompagnati, durante le intere giornate, da due responsabili

di Legambiente che investiranno del tempo anche in escursioni volte a mostrare a questi giovani volenterosi

la bellezza del nostro territorio.

«Mi piacerebbe realizzare un giardino delle rose- conclude - ma al momento è solo un sogno nel cassetto.

Riconosco  lo  sforzo,  ma le risorse economiche a disposizione non sono  sufficienti  a rimettere in piedi

ĺ originario progetto che considerava il Giardino dei sogni anche un luogo di cultura e sviluppo formativo per i

più piccoli».
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Bimbi bielorussi ospiti nel 2012
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ARZIGNANO/2. Arriveranno il primo settembre per le “vacanze salute”

Progetto Chernobyl pronto
a ospitare in città 54 bimbi

È già al lavoro  il comitato Progetto  Chernobyl di  Arzignano in vista

delĺ arrivo il 1 settembre dei bambini bielorussi - 54 ospiti con quattro

operatrici - che saranno ospitati ad Arzignano e nei paesi della Valle

del Chiampo per circa un mese di “vacanza salute”, vista la vicinanza

dei villaggi di provenienza dei ragazzini alĺ area di Chernobyl, colpita

dal  disastro  nucleare  delĺ aprile  del  1986.  Quest´anno,  il

diciannovesimo  delĺ iniziativa di  solidarietà,  i  bambini  arriveranno  in

città da Minsk.  da tutta la  regione di  Gomel,  da Narovlia,  Luninec,

Dobrush,  Khoiniki:  tutti  paesi  che sorgono  al limitare del perimetro

considerato off  limits che il comitato ha visitato in primavera durante

un viaggio finalizzato ad individuare i gruppi di bambini più bisognosi

di cure e di un soggiorno terapeutico.

«La situazione in Bielorussia è migliorata - spiega il presidente del

comitato  Augusto  Carradore  -,  ma  ci  sono  alcuni  villaggi  in  cui

nessuno più investe e che letteralmente sopravvivono, non vivono. Il

nostro  progetto,  quindi  continua, ed è reso  possibile grazie al sostegno  di  enti  e associazioni,  tra cui  il

Comune, Acque del Chiampo, la Marelli  Motori,  le piscine di  Arzignano, la direzione didattica del primo

circolo». Ma per portare avanti questa esperienza servono altre risorse. «Confidiamo che il cuore generoso

della vallata ci aiuti». Per versare eventuali, anche piccoli, contributi si può utilizzare il conto corrente: Banco

Popolare di Verona IT63 CIN S ABI 05034 CAB 60120 000000 452146. L.N.
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ALTISSIMO. Il gruppo Ana festeggia i 90 anni

Adunata sezionale
Arrivano gli alpini
della Valle dell´Agno

Quattro giorni di appuntamenti Domenica la sfilata conclusiva

Grande appuntamento, da oggi a domenica in paese, per gli alpini della sezione della Valle delĺ Agno, che ad

Altissimo, dove si festeggia il 90° di fondazione del gruppo delĺ Associazione nazionale alpini, svolgeranno la

loro  adunata sezionale. A ritrovarsi  saranno le penne nere appartenenti  ai  21 gruppi che compongono la

sezione di Valdagno.

«Si tratta di un evento importante che giustamente rende omaggio ai nostri alpini non solo per i 90 anni di

attività - spiega il sindaco Valeria Antecini  - ma per le concrete azioni sul territorio. Con gli  alpini  c´è un

rapporto  consolidato,  una  presenza  imprescindibile  sul  territorio.  Sono  fondamentali  e  sempre  pronti

soprattutto in casi di necessità, emergenze o bisogno della comunità».

Il programma delle iniziative è ricco di avvenimenti, fino a domenica 28. Oggi si parte con una serata culturale

nella sala consiliare del municipio. Alle 20.30 ci sarà la premiazione dei bambini della scuola per i loro lavori e

ricerche sulla storia degli alpini. Seguirà la proiezione del documentario “Tenente Mc Allister", realizzato in alta

valle, che tratta della vicenda di un giovane pilota americano, il tenente Anthony McAllister, che dopo essere

stato salvato dai partigiani e curato dalla popolazione di Crespadoro e Altissimo venne ucciso dai nazisti.

Domani alle 20.30 in chiesa parrocchiale si svolgerà un concerto con il coro alpini di Novale e gli “Amici della

montagna" di Trissino. Alle 21, serata liscio con Nadia e Tania band. Sabato 27 alle 18 al campetto sportivo

si svolgeranno invece le finali del torneo di calcio degli alpini.

Domenica,  momento  clou della  manifestazione,  è  previsto  ĺ ammassamento  alla  scuole  elementari  nel

pomeriggio.  Alle 16.30 la  sfilata per le  vie del centro  accompagnata dalle  note della banda “Busato"  di

Castelgomberto. Alle 17 sarà celebrata la messa. Poi,  ĺ alzabandiera,  la resa degli  onori  ai  Caduti  e gli

interventi delle autorità. In serata, sigillo  della manifestazione sarà il ballo  liscio, a partire dalle 20.30, con

ĺ orchestra “Liscio e simpatia".

Durante la manifestazione funzioneranno alcuni stand gastronomici.M.P.
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Gli infaticabili alpini che hanno rimesso a

nuovo  la  stazione.  BILLO  |  Una  “penna

nera” all´opera. BILLO
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DUEVILLE. In 11 giorni sono stati ritinteggiati i muri e sistemati il deposito e la sala d´attesa

La stazione torna nuova
con la fatica degli alpini

Marco Billo

Il gruppo delle penne nere ha lavorato gratuitamente per 200 ore

La stazione dei treni di Dueville tirata a lucido e gratis. Il volontariato

ha donato  una nuova veste alla fermata ferroviaria locale,  facendo

risparmiare  alle  casse  comunali  un  bel  gruzzoletto.  Promotore  di

questa iniziativa è stato il gruppo alpini duevillese che per undici giorni,

a fine giugno, ha lavorato per 200 ore, tinteggiando pareti e ripulendo

ĺ area.

«Era ormai  da qualche tempo  che raccoglievamo  lamentele per  la

mancata pulizia sia alĺ interno, che alĺ esterno  delĺ edificio, con muri

macchiati  pieni  di  scritte  e  intonaci  staccati»,  ha  raccontato  il

capogruppo della sezione locale Ana e consigliere comunale Fernando

Zanini.

«Abbiamo  dunque richiesto  i  permessi  necessari  per  operare  sullo

stabile, che il Comune non ha tardato a concederci». Detto fatto, un

gruppo  di  dieci  pittori  con la penna sul cappello  ha dato  il via alle

operazioni di “restauro”. In primis gli alpini hanno raccolto 14 sacchi di

spazzatura  tra  immondizie  e  foglie  secche.  Successivamente,  con

un´idropulitrice hanno lavato il lato esterno delle murature fino ad una

altezza di tre metri.

Con  il  getto  ad  alta  pressione  sono  state  pulite  anche  la

pavimentazione e le porte d´accesso alla sala d´attesa. La stazione

presentava anche delle malte pericolanti, rimosse dai volontari, che poi

hanno  stuccato  dove necessario  e steso  un primo  fondo  di  colore.

Dopo aver preparato la base, le pareti sono state tinteggiate con due

mani di pittura. Insomma, un intervento fatto con la stessa cura con cui

sarebbe stato fatto da professionisti del mestiere.

«Gli obiettivi del lavoro che abbiamo svolto sono due», ha aggiunto

Zanini. «Il primo, quello più visibile, è la risistemazione della struttura.

In secondo luogo abbiamo voluto inviare un segnale alla cittadinanza,

che inciti ĺ utenza a rispettare la stazione e inviti chi è di passaggio ad

“usarla” con cura. Vedo che c´è una buona risposta e il nostro operato,

per il momento, viene valorizzato».

Oltre al lato  esterno  delĺ edificio  principale,  sono  stati  puliti  e sistemati  il magazzino  comunale e la sala

d´attesa. Il deposito è stato anche pitturato viste le molte scritte presenti sui muri.

«In autunno ĺ Amministrazione comunale dovrebbe provvedere a potare le piante del parcheggio che con il

passare  degli  anni  sono  cresciute  troppo.  Inoltre  –  ha concluso  il  consigliere  -  sarebbe da  valutare  la

riapertura dei servizi igienici della stazione e regolamentare gli orari d´accesso agli spazi interni, ora fruibili

sia di giorno che di notte».
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Volontariato come risorsa economica

«Il volontariato è ĺ unica cosa che funziona in Italia». Il pensiero del sindaco Giuseppe Bertinazzi è chiaro:

sempre più le sinergie tra pubblico  ed associazioni  locali  saranno  indispensabili  per garantire servizi  alla

cittadinanza.

«Ringrazio  gli alpini, da sempre in prima linea per il paese, per quest´opera necessaria e che ci  ha fatto

risparmiare fondi», argomenta il primo cittadino.

«Come Comune stiamo valutando delle figure che vadano ad aprire la stazione la mattina e chiuderla la sera -

spiega Bertinazzi - L´accesso ai servizi igienici è un problema delicato  da risolvere. Sarebbe impossibile

controllare che non vengano imbrattati o distrutti».

E poi precisa: «Valuteremo cosa fare. Detto questo, sicuramente gli alpini hanno fatto qualcosa di buono, ma

quanto potremmo risparmiare se ogni cittadino facesse qualcosa per Dueville? Ad esempio se solo  ogni

duevillese decidesse di pulire il tratto di strada davanti la propria abitazione, risparmieremmo circa 80 mila

euro alĺ anno». Una forma di volontariato che diventa una risorsa economica. «Dobbiamo renderci conto -

conclude Bertinazzi - che i tempi sono cambiati». M.B.
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La jeep prestata ad Asiago
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ASIAGO. Grazie alla stazione di Schio

Una jeep in prestito
al Soccorso alpino

Soccorso  alpino  Altopiano  7  Comuni  di  nuovo  completamente

operativo grazie al prestito di una jeep delle stazione Cnsas di Schio.

La stazione altopianese era  rimasta  senza una jeep dopo  il  grave

incidente avvenuto a metà luglio sulĺ Ortigara, in cui ha perso la vita un

anziano alpino e dove sono rimaste ferite quattro persone, di cui due

volontari  Cnsas (Simone Pertile dimesso  qualche giorno fa e Elena

Tessari ritornata a casa oggi, entrambi con fratture alle vertebre).

La  perdita  del  fuoristrada  rendeva  problematico  il  proseguo  della

stagione estiva, in cui  si  contano  solitamente numerosi  interventi  di

soccorso; ma grazie alla solidarietà della stazione scledense, i colleghi

delĺ Altopiano potranno proseguire a vigilare e intervenire a tutela degli

escursionisti che frequenteranno queste zone. G.R.
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Ai  giardini  Salvi  domani  la  prima

“Pastasciutta anti fascista”. ARCHIVIO
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LA  RICORRENZA.  Domani  ai  giardini  Salvi  la  prima  iniziativa  in  Veneto,  ispirata  dalla  tradizione  di
Campegine

La pastasciutta anti-fascista al parco

Organizza lo Spi Cgil che punta a ricordare la data simbolo soprattutto per i giovani. «E ci sarà Variati»

«Un modo per ricordare quando la pasta era in bianco e le camicie

no». Per la prima volta in Veneto sbarca la “Pastaciutta anti-fascista”,

una  manifestazione  che  punta  a  ricordare  uno  spaccato  di  storia

italiana che a Campegine, provincia di  Reggio  Emilia,  è ormai  una

tradizione.

L´appuntamento  si  terrà  ai  giardini  Salvi  domani  sera  dalle  18

organizzato  dallo  Spi  (Sindacato  pensionati  italiani)  Cgil  con  il

patrocinio del Comune di Vicenza in collaborazione con Anpi, Istrevi,

Auser,  Rete  studenti  medi,  Arci  Nuovassociazione,  Legambiente  e

associazione “Fra storia e memoria”.

Ieri,  a  presentare  ĺ iniziativa,  c´erano  Matilda  Pappalardo  e  Luigi

Pavan dello Spi Cgil, insieme a Davide Cacciavillani della Rete degli

studenti medi.

Ed è alla memoria di quel 25 luglio del 1943 che si vuole tornare, domani, regalando un piatto di pasta a chi

vorrà partecipare alĺ iniziativa. «È una data simbolo. Quel giorno - ricorda Pappalardo - fu grande festa: si

festeggiava ĺ arresto di Mussolini. E nella cittadina di Campegine, in provincia di Reggio Emilia, la famiglia

Cervi, assieme ad altre, offrì agli abitanti maccheroni conditi con burro e formaggio. Si pensava, infatti, che la

guerra fosse ormai ad un passo dalla fine. In realtà, la Liberazione arrivò 20 mesi dopo. Ma quella data va

ricordata e va trasmessa ai giovani in questo momento di imbarbarimento e perdita di valori e ideali».

Il sindacato - già attivo con il progetto “Storia, memoria ed educazione alla legalità”, in collaborazione con la

Fondazione  Museo  Cervi  che  coinvolge  undici  istituti  superiori  cittadini  -  ha  deciso  di  proporre  “La

pastasciutta  anti-fascista”  a  Vicenza.  Continua  Pappalardo:  «È  la  prima  edizione  in  Veneto  e  hanno

annunciato  la loro  partecipazione anche il sindaco  di  Vicenza, Achille Variati,  e ĺ assessore alla famiglia,

Isabella Sala. Abbiamo coinvolto anche la Rete degli studenti medi. Proprio loro, tra ĺ altro, ci hanno chiesto

di poter incontrare la presidente della Camera, Laura Boldrini, per discutere di femminicidio. E noi ci stiamo

muovendo».  L´appuntamento  di  domani  dalle  18  ai  giardini  Salvi  prevede  come  menù  “pastasciutta

anti-fascista”. Sarà servita gratis, ma al ragù. La variante col formaggio stagionato la propongono solo in

provincia di Reggio. A pagamento, invece, verranno messi in tavola piatti freddi, come salumi e formaggi, e

dolci. Alle 20 la Rete degli  studenti  medi spiegherà cos´è accaduto  il 25 luglio  1943, mentre alle 21.30 è

previsto il collegamento via internet con Casa Cervi per condividere la ricorrenza. Poi musica con ĺ  “Osteria

popolare Berica”.  Gli  organizzatori  si  aspettano  contromanifestazioni? «No  -  ribattono  - è una iniziativa

pacifista nata sotto il segno della concordia».CRI.GIA.
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BREGANZE/2. Video

Con “Energia
e sorrisi”
la solidarietà
corre in moto

Giampietro Dal Ben, presidente delĺ onlus “Energia e Sorrisi”, il giornalista Claudio Tessarolo, caporedattore

del nostro Giornale, ĺ operatore video Massimo Belluzzo e il fotografo Luciano Covolo saranno ospiti questa

sera alle 20,30 del Mapuche Cafè di piazza Mazzini. Nel giardino del locale saranno presentati i video e le

immagini delĺ ultimo Tuareg Rally in Tunisia.

“Energia e Sorrisi” coniuga lo sport con la solidarietà. L´onlus, nata dalĺ entusiasmo del pilota Giampietro Dal

Ben, si impegna, tra ĺ altro, a portare ogni anno aiuti alle popolazioni dei territori africani toccati dal rally.

Dal Ben, pilota di moto, aveva partecipato nel 2006 al Tuareg Rally con il collega Stefano Carlotto. Nel 2007

decise di  ripetere ĺ avventura portando  però alcuni quintali  di  aiuti  alle popolazioni  marocchine. Nel 2008

raccolgono 100 quintali  di  vestiario, scarpe, giocattoli  e materiale didattico  da recapitare agli  abitanti  dei

territori toccati dal rally. Nello stesso anno Dal Ben pubblica il suo primo libro “E in cambio un sorriso”.

Le iniziative proseguono, ampliando il raggio  d´azione. Il ricavato  della serata, detratte le spese, andrà a

sostenere i progetti di “Energia e Sorrisi”.P.M.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Il Veneto e la Protezione Civile attivano il
piano anti caldo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Regione Veneto -  In considerazione dell’ondata di calore che sta

già  interessando  tutto  il  Veneto,  è  scattato  il  “Protocollo  per  la

Prevenzione delle  Patologie  da Elevate  Temperature”, un’articolata

macchina  organizzativa  e  assistenziale  rivolta  agli  anziani,  ai

bambini da zero a 4 anni, a diabetici, ipertesi, portatori di malattie

renali,  venose  e  respiratorie,  alle  persone  non  autosufficienti  e  a

pazienti  sottoposti  a  terapie  farmacologiche  particolarmente

“pesanti”.

Ne dà notizia l’assessore regionale alla sanità Luca Coletto.

“Quanto  previsto  dal  piano – sottolinea Coletto  – rimarrà in  vigore  sino a quando sarà necessario  e

quindi, se le previsioni meteo sono azzeccate, per più di qualche giorno. Tutte le strutture ospedaliere e

territoriali sono pronte a dare il massimo sostegno a cjhi dovesse avere conseguenze alla salute da tale

situazione”.

L’organizzazione del piano è stata ulteriormente rafforzata, ma ricalca la positiva esperienza fatta negli

anni scorsi.

Si parte da uno specifico lavoro previsionale dell’Arpav e del Centro Meteorologico di Teolo, che porta

all’emissione di un bollettino quotidiano sullo stato climatico suddiviso in 4 aree (costiera, continentale,

pedemontana e  montana),  che  integra  le  previsioni  del  tempo, il  monitoraggio  dell’ozono, l’indice  di

disagio fisico (l’Humidex) e la previsione della qualità dell’aria.

Quando la sintesi di questi fattori indica il superamento della soglia di rischio scatta l’allarme, a cura della

Sala Operativa Regionale della Protezione Civile, e la relativa attivazione a cascata di una serie di servizi

ospedalieri  e  territoriali  (Suem  118,  Pronto  soccorso,  e  distretti  sanitari)  in  grado  di  rispondere

celermente alle necessità di assistenza e alle indicazioni delle direzioni generali di riferimento, sia della

Regione  che  delle  singole  Ullss.  Gli  operatori  specializzati  delle  centrali  118  pongono  particolare

attenzione alle chiamate ricevute e, qualora il problema appaia collegato allo stato climatico, ne valutano

la gravità e dispongono l’invio prioritario di un mezzo di soccorso. Particolare importanza ha l’assistenza

sul territorio, con l’allertamento dei distretti sociosanitari per attivare le forme di assistenza necessarie

sia domiciliari che nelle strutture residenziali, come le case di riposo. Fino a settembre i direttori generali

delle Ullss potranno anche autorizzare i medici di medicina generale ad attivare i protocolli di assistenza

programmata domiciliare oltre il tetto massimo previsto dalle normative.

Sulla base dell’indice “Humidex”, nell’estate scorsa (periodo giugno-settembre) le giornate con condizioni

climatiche pericolose per la salute nelle quali il Piano Caldo è scattato sono state 13. 42 sono stati i giorni

con disagio “elevato”; 25 quelli con disagio “moderato”; 12 quelli con disagio “assente”.



La Protezione Civile del Veneto ha dichiarato lo “stato di allarme per disagio fisico” nella zona costiera

della regione per le giornate di oggi, mercoledì, e domani giovedì 25 luglio. Il disagio fisico è previsto in

peggioramento sino a diventare intenso, nel fine settimana, in tutte le zone climatiche.

E’  attivo  il  numero  verde  800462340,  realizzato  con  la  collaborazione  del  Servizio  Telesoccorso  e

Telecontrollo, nonché il servizio di reperibilità per la segnalazione di eventuali emergenze di competenza

dell’Unità di Progetto Protezione Civile.
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I volontari della protezione civile
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MAROSTICA-PIANEZZE. È stato inaugurato il nuovo servizio di monitoraggio estivo del territorio da parte
dei volontari

Protezione civile, prevenzione in... bici

Consegnato anche il nuovo carrello con tenda pneumatica per ospitare fino a dodici persone

La protezione civile civile di Marostica, guidata dal presidente Denis

Fantin,  potenzia  la  propria  dotazione.  Il  nuovo  mezzo,  un carrello

polifunzionale, è stato presentato in abbinata alla partenza del nuovo

servizio di pattugliamento estivo in bicicletta che sarà svolto nei fine

settimana a Marostica e Pianezze. L´inaugurazione è avvenuta alla

presenza dei sindaci dei due Comuni e di alcuni assessori.

«Il monitoraggio  estivo  del territorio  non è per noi  una novità -  ha

spiegato Fantin, che può contare su quaranta volontari -. L´attività era

stata  svolta  con  i  mezzi  fuoristrada,  qualche  volta  a  cavallo.

Quest´anno invece il mezzo sarà una mountain bike, che ci consentirà

di  aprire un nuovo  rapporto  di  fiducia con la gente che abita nelle

colline e nelle  contrade più  remote.  Nostro  compito  sarà quello  di

raccogliere segnalazioni e svolgere attività di sensibilizzazione con un

unico  obiettivo:  considerare  il  territorio  come  il  giardino  di  casa

nostra».

L´attività non avrà costi  aggiuntivi  per ĺ associazione marosticense,

che ha sede in via Bernardi  a Valle San Floriano:  uno  sponsor ha

fornito le bici e le tute da ciclista con le effigi della protezione civile.

Ogni  settimana i  servizi  dureranno  dalle  8  alle  12  ore.  Cinque dei

servizi  delĺ estate  sono  sostenuti  economicamente  dalla  Comunità

Astico Brenta.

Il nuovo mezzo è invece un carrello polifunzionale, del costo di 30 mila euro, finanziato per ben 22 mila euro

dal Dipartimento  nazionale.  Il  carrello,  abbinato  al modulo  polisoccorso  utilizzato  con una Land Rover,

consentirà di allestire una tenda pneumatica per posto di comando avanzato, che può essere utilizzata sia

come refettorio e come dormitorio per 12 persone.

Il sindaco di Marostica, Marica Dalla Valle, e quello di Pianezze, Gaetano Rizzo, hanno ringraziato i volontari

per il prezioso servizio che svolgeranno per i 15 mila abitanti.R.B.
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La cena sul Ponte Vecchio e, in basso, il

Gruppo Ristoratori. CECCON
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L´EVENTO. Il ricavato alĺ Associazione Progeria Sammy Basso

Cena e solidarietà sul Ponte

Trecentocinquanta  commensali,  12  chef  ai  fornelli,  45  camerieri  ai

tavoli e 1015 anni da festeggiare: quelli compiuti dalla città di Bassano,

che ha celebrato con una esclusiva cena di gala sul Ponte degli Alpini.

Anche  quest´estate  la  tradizione  è  stata  rispettata  e  il  Gruppo

ristoratori  della  Confcommercio,  in  occasione  del  genetliaco  della

città, ha organizzato un banchetto sul Ponte. La conviviale ha visto la

partecipazione di un gran numero di bassanesi, amministratori e turisti.

Essa permetterà agli organizzatori di compiere un gesto concreto di

solidarietà, aiutando Sammy Basso, il diciottenne tedaroto affetto da

progeria,  la  sindrome da  invecchiamento  precoce.  Il  ricavato  della

serata  sarà  devoluto  alĺ Associazione  Progeria  Sammy  Basso,

sodalizio fondato dai genitori di Sammy per promuovere la ricerca. È

stato  proprio  il  ragazzo  il  protagonista  del  galà,  conquistando  i

presenti  con  la  sua  allegria  e  firmando  autografi  con  la  dedica

"Ricordati che la vita è bella".

«È stata la parte più emozionante della cena - osserva Dussin - Anche

la  parte  gastronomica  però  è  stata  molto  apprezzata:  abbiamo

proposto un menù espressione delle specialità e dei prodotti di tutte le

province venete».C.Z.



L´ex casa dei gatti a Grumolo
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GRUMOLO DELLE ABBADESSE. La vicenda risale alĺ ottobre del 2011

Trovata una nuova casa
ai 100 gatti sequestrati

Nicola Gobbo

Il Comune ha ristrutturato e attrezzato un vecchio rustico. Sistemata ĺ area sotto il cavalcaferrovia

È stata messa in questi giorni la parola fine sulla vicenda degli oltre

cento  gatti  sequestrati  a  ottobre  2011  nelĺ abitazione  di  Massimo

Peruzzo,  in via  Palladio  a  Grumolo,  e  affidati  dal pm Barbara De

Munari al sindaco Flavio Scaranto.

Da allora i  gatti  erano  ospitati  in un recinto  alĺ interno  di  un´area di

proprietà della Provincia, sotto al cavalcaferrovia di via Roma, che ora

il Comune ha potuto finalmente liberare. Peruzzo, infatti, ha trovato il

tanto  auspicato  sito  alternativo,  acquistando  e  ristrutturando  un

vecchio  rustico  in mezzo  alla  campagna  e  attrezzandolo  in modo

adeguato per ospitare gli animali.

Merito  della  “linea morbida” scelta dalĺ amministrazione comunale e

della collaborazione del legale di  Peruzzo, ĺ avvocato  Luisa Trivella,

che alla lunga ha dato i frutti sperati.

L´alternativa era quella di aprire le gabbie e liberare gli animali, come

da disposizione data al sindaco dallo stesso pm De Munari, in quanto

si trattava di «animali autosufficienti». «Un´ipotesi che non volevamo

prendere in considerazione, nemmeno  quando  la vicenda sembrava

indirizzata in un vicolo cieco - ha spiegato il sindaco Scaranto -.

Un atto di responsabilità, visto anche le conseguenze che avrebbero

potuto esserci se avessimo scelto quella soluzione».

La vicenda, come detto, si trascinava da quasi due anni, quando polizia locale, carabinieri, polizia di stato e

Ulss si erano recati da Peruzzo, che proprio per il troppo amore verso i gatti aveva lasciato che ĺ abitazione

diventasse di dominio degli animali finendo con il dormire in garage.

Quel giorno furono catturati 104 gatti e ĺ abitazione - in condizioni igienico-sanitarie terribili  - fu dichiarata

inagibile. Da lì un lungo calvario per trovare una soluzione che potesse soddisfare tutti, proprietario dei gatti e

associazioni animaliste in primis. «Non siamo mai rimasti con le mani in mano, anzi, abbiamo fatto di tutto

per risolvere in maniera definitiva la  cosa,  ma possiamo  dire di  essere stati  lasciati  da soli»,  denuncia

ĺ assessore Andrea Turetta, che ha seguito in prima persona la vicenda.

Il riferimento è alĺ Enpa e alle varie associazioni animaliste, tra cui “Centopercentoanimalisti”, protagonista a

maggio dello scorso anno di un blitz in municipio che fece molto discutere.

«Nessuno ha risposto al nostro appello, vuoi per adottare i gatti, vuoi per trasferirli in una colonia felina -

prosegue Turetta -.

Come amministrazione comunale abbiamo fatto di gran lunga la nostra parte, attrezzando il recinto secondo

le disposizione delĺ Enpa, vaccinando e prendendoci cura degli animali e sostenendo sin qui spese per circa

10-15 mila euro, cifra per la quale ci rivarremo sul proprietario».

Ripulita  e  sistemata  ĺ area  sotto  al  cavalcaferrovia  di  via  Roma,  che  torna  dunque  in possesso  della

Provincia,  il  passo  successivo,  conferma  Turetta,  riguarderà  «la  sistemazione  delĺ area  esterna

delĺ abitazione di Peruzzo, in via Palladio».
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PIOVENE ROCCHETTE. Lanciato ĺ appello

«Sport allo stadio
Un´opportunità
da aprire a tutti»

Sara Panizzon

«Servono interventi urgenti di manutenzione degli impianti»

Sportinsieme Onlus lancia un appello  alĺ amministrazione di Piovene

Rocchette per mantenere il decoro degli impianti sportivi e permettere

a giovani disabili di praticare ĺ atletica. L´associazione, nata a Piovene

Rocchette nel 2008 per sostenere ed aiutare giovani  diversamente

abili  a  svolgere  attività  fisica  non  agonistica  come  mezzo  di

formazione psicofisica morale e ricreativa, in pochi anni ha riscosso

grande successo in tutta la zona ed oggi conta 58 soci, 17 dei quali

sono  disabili.  Settimanalmente  i  ragazzi  partecipano  ad  incontri  di

carattere ricreativo  sportivo  che si  svolgono  negli  impianti  comunali

sotto  la  guida  di  personale  specializzato  in scienze  motorie:  «La

finalità  delle  nostre attività è poter migliorare,  attraverso  ĺ esercizio

fisico, lo stato particolare di questi ragazzi», spiega Renato Trombin,

portavoce di Sportinsieme.

L´impegno  di  genitori  e  volontari  ha  permesso  alĺ associazione  di

diventare un punto di riferimento per molte famiglie, ma nonostante la

grande  partecipazione  il  gruppo  non  sempre  può  usufruire  degli

impianti sportivi: «La pista di atletica dove ci alleniamo necessita di alcuni lavori di manutenzione finalizzati a

tutelare la sicurezza dei ragazzi - precisa Trombin -. Inoltre incontriamo difficoltà a prenotare per un evento

che non sia un classico allenamento perché ĺ amministrazione comunale ci vincola al calendario e agli impegni

delle squadre di calcio».

Nonostante i disagi legati alle condizioni non ottimali della pista d´atletica Sportinsieme continuerà le proprie

attività: «Invitiamo il Comune ad aiutarci mantenendo il decoro degli impianti sportivi affinché questi giovani

possano continuare a considerare Piovene Rocchette un luogo dove poter trascorrere momenti di serenità».
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Vicenza come Modena
«Supermarket solidale»

Tra le nuove strategie da mettere in atto per aiutare le persone che

hanno bisogno a Vicenza ecco la possibilità di copiare una città vicina.

Isabella  Sala,  assessore  alla  comunità  e  alle  famiglie  parla  di

innovazione,  sperimentando  “con creatività”  anche  nuove  forme di

solidarietà che si stanno diffondendo in altre città, come le banche del

tempo o ĺ albo dei volontari.

«A  Modena,  ad  esempio,  -  spiega  ĺ assessore  -  funziona  il

supermercato  solidale dove i  cittadini  che hanno  difficoltà  possono

fare la spesa utilizzando buoni corrispondenti anche a piccoli servizi

forniti alla comunità».

Importante, per ĺ assessore Sala, sarà inoltre proseguire con progetti

come “Cercando il lavoro”, che offre a chi è disoccupato non tanto un

sostegno economico, ma consulenze e supporti necessari a ripartire,

magari in campi completamente nuovi.

Infine,  ĺ assessorato  alla  comunità  e  alle  famiglie  proseguirà

nelĺ azione  di  promozione  della  cultura  di  pace:  «Mi  piacerebbe  –

aggiunge ĺ assessore guardando avanti - che nel 2015, celebrando i

100 anni della Grande Guerra, la città sperimentasse anche forme di

superamento  non violento  dei  conflitti  sulla  scia  di  esperienze  di

mediazione civica realizzate negli scorsi anni».
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Terremoto Emilia, a buon fine i fondi raccolti
dalla Caritas vicentina e del nordest
Di Redazione VicenzaPiù | |

Caritas Vicentina - E’ passato poco più di un anno dal terremoto

che  ha colpito  l’Emilia e  alcuni  comuni  della bassa  Lombardia e

basso Veneto e tutti  i  fondi raccolti dalle Caritas  del Nordest sono

stati  utilizzati  in  modo  mirato  ed  efficace.  “Come  Delegazione

Caritas Nordest, che comprende le 15 diocesi  delle regioni civili di

Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli, sentiamo doveroso fare il punto

sugli  interventi  nelle  comunità  gemellate,  in  particolare  quelle

presenti nelle diocesi di  Rovigo e Modena.

Dando  conto  dell’utilizzo  dei  fondi  che  la  generosità  dei  cittadini  ha  messo  a disposizione” spiega  il

Delegato Triveneto e Direttore della Caritas Vicentina, don Giovanni Sandonà.

Con la generosità anche  dei vicentini  sono stati  realizzati  per lo  più  interventi  strutturali, che  hanno

permesso, grazie a Caritas Italiana a cui è stato versato dalla Delegazione Nordest oltre un milione di euro

proveniente dalla colletta nelle chiese del 10 giugno 2012, di contribuire a realizzare 4 centri di comunità

(a Solara, Stuffione, S.Felice sul Panaro nella diocesi di Modena e Calto in quella di Rovigo).

Altri  interventi,  gestiti  direttamente  dalla  Delegazione,  sono  stati  effettuati  a  beneficio  della  scuola

d’infanzia “Caduti per la patria” di S.Felice (130mila euro per interventi strutturali e altri 60mila per la

posa e  il  noleggio di moduli  provvisori  per permettere  una migliore  funzionalità della scuola)  e  della

parrocchia di  Ficarolo  (diocesi  di  Rovigo)  per la  ricostruzione  del  locale  teatro  parrocchiale  (150mila

euro) ad uso sala multiuso per la Comunità.

A questi si aggiungono altri 110mila euro spesi per la posa e il noleggio di 7 moduli abitativi per singole

famiglie a Camposanto e S.Felice e altri 40mila per il  sostegno a progetti locali curati dalla Caritas di

Modena (sempre nella zona di S.Felice e Camposanto), in particolare a sostegno delle famiglie con reddito

insufficiente a sostenere gli affitti delle abitazioni che occupano, in attesa dei lavori di messa norma alle

proprie case.
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Scatta  l´allerta  anziani  del  sindaco  per  il

gran caldo in arrivo. ARCHIVIO
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L´ALLERTA. Con “Estate Sicura” è stato promosso un numero per le emergenzeattivo tutti i giorni dalle 7 alle
24

Caldo da paura. «Assistere gli anziani»

Arriva ĺ invito del sindaco «State vicino ai famigliari che vivono soli e segnalate ogni problema fisico»

La città a giorni  sarà presa d´assedio  dal caldo  africano, tanto  che

sono previsti in pianura oltre 35 gradi che sommati ai livelli di ozono,

rischiano di mettere in difficoltà anziani e bambini.

E  così  il  gran caldo  annunciato  per  i  prossimi  giorni  preoccupa  il

sindaco Achille Variati che rivolge un appello  ai vicentini: «Invito  tutti

coloro  che  hanno  familiari  anziani  a  prendersene  cura  in  modo

particolare in questi giorni, in cui i  fisici più deboli vengono messi a

dura prova dalle elevate temperature.

State  loro  vicino,  fateli  bere anche quando  sembrano  non sentirne

bisogno  per  scongiurare  il  pericolo  disidratazione  e  non  fateli

assolutamente uscire nelle ore più calde.

E  collaborino  anche i  vicini  di  casa:  se notano  ad esempio  che le

tapparelle restano abbassate nelle abitazioni degli anziani che vivono

soli, non esitino a segnalarlo al Comune attraverso il centralino telefonico di Estate sicura».

Dallo  scorso  15 giugno  infatti,  fino  al 31  agosto,  chiamando  il numero  0444 221020,  possono  essere

segnalate emergenze, anche da parte degli stessi anziani e delle persone sole, che potranno così avere una

risposta tempestiva a inconvenienti o problemi di vario genere che possono verificarsi a causa delle criticità

legate alle temperature elevate o anche solo per la sensazione di solitudine e scarsa protezione dovuta alla

partenza per le vacanze di parenti ed amici.

Attivo tutti i giorni (sabato e festivi compresi) dalle 7 alle 24, al centralino risponde un operatore della polizia

locale, che ha il compito  di mettere in contatto  i cittadini in difficoltà con i  servizi  collegati  al progetto  di

assistenza.

In poco più di un mese dalĺ attivazione, sono state già 53 le telefonate arrivate al centralino di “Estate Sicura”:

la maggior parte per richieste generiche di informazioni (circa 20) o per richieste di interventi socio-sanitari o

di assistenza domiciliare (circa 15).

A seguire alcune telefonate per richiedere il pronto intervento per guasti di acqua, luce e gas, altre per la

consegna  dei  pasti  o  dei  farmaci  con ricetta  (servizio  diurno  rivolto  ad  anziani  ultrasettantacinquenni,

diversamente abili, non autosufficienti) e infine alcune per aver ricevuto la lettera del sindaco, inviata il mese

scroso agli ultraottantenni che vivono da soli o in coppia per invitarli a segnalare i propri recapiti telefonici al

Settore servizi sociali e abitativi.

Promossa dalĺ assessorato  alla  comunità e alle  famiglie,  e  giunta ormai  alĺ undicesima edizione,  la  rete

interistituzionale e del privato sociale di “Estate sicura” è costituita da polizia locale, servizio decentramento,

protezione civile comunale, consulta comunale degli anziani, Aim, Auser Filo d´argento, comando provinciale

vigili del fuoco, consorzio Prisma, Ulss 6, Euroristorazione, Federfarma, Ipab, associazione Ozanam, Aim

Amcps, una squadra che ogni anno va in soccorso dei cittadini.
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CRESPADORO

Fibrosi cistica
Due giorni
di spettacolo
e solidarietà

La Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi cistica saluta ĺ estate con uno spettacolo alĺ insegna della musica,

del divertimento e della solidarietà. Oggi e domani, infatti, la piazza di Crespadoro ospiterà due serate di

“FFC Estate", organizzate dalĺ attivissima delegazione di Vicenza della Fondazione, che con il Comune e la

Pro Loco, organizza un weekend che sarà tutto dedicato alla ricerca scientifica.

Si inizia quindi questa sera alle 21 in piazza Municipio con un concerto di tributo ai Nomadi, con gli Utopia,

famosa cover band vicentina del gruppo emiliano. Domani, invece, sempre dalle 21, spettacolo di canto e

danza con il Giro Verde Show. Presentata da Dino Antoniazzi, rappresentante della Delegazione di Vicenza

della Fondazione, la serata prevede anche ĺ elezione di Miss Crespadoro e la partecipazione della scuola di

danza Etradanza con le coreografie curate da Marzia Filatondi.

Non mancherà ĺ estrazione dei premi della lotteria, che sarà interamente dedicata alla raccolta di fondi per la

Fondazione. Durante le serate funzionerà uno stand gastronomico con pizza su forno a legna, a cura degli

Amici di Crespadoro.E.D.
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VILLAVERLA. Un´opera di puro volontariato

I genitori imbianchini danno le tinte a scuola

Il Comune ha stanziato 1.500 euro per ĺ acquisto dei materiali. Sostegno di una ditta locale di vernici

Invece di  andare al mare o  in montagna, i  loro  week end li  hanno

trascorsi  a scuola. Non si  tratta di  studenti  alle prese con esami o

lezioni di  recupero, ma di un gruppo di genitori  di Villaverla, che ha

deciso di investire parte del tempo libero per dare una mano, di colore,

alle pareti delĺ edificio scolastico. Con vernice, secchi e pennelli, in 20

si  sono  dati  appuntamento  alla  scuola  e  per  due  fine  settimana

trasformandosi in abili imbianchini.

Un´iniziativa partita spontaneamente dalle mamme e dai  papà degli

alunni  delle  elementari,  che  poco  prima  che  terminasse  ĺ anno

scolastico avevano fatto circolare tra le famiglie un appello, alla ricerca

di volontari:«L´ultima settimana di scuola ho lanciato questa proposta

ai genitori e in venti hanno subito aderito - spiega Gianluca Paoletto

rappresentante dei  genitori  in consiglio  e  promotore del progetto  -

Siamo consapevoli che la crisi economica tocca anche i Comuni. Per

questo abbiamo deciso di rimboccarci le maniche». Materiale fornito

dalĺ Amministrazione (spesa di 1.500 euro) e apporto  di una ditta di

vernici del posto.G.AR.
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Assemblee  ogni  mese  e  volontari  nei
quartieri «Chi partecipa decide»

VICENZA — Incontri ogni mese in ciascuna delle sette ex-circoscrizioni, un registro delle associazioni attive
in città e la collaborazione con i «vigili» di quartiere, ovvero volontari  che segnalano disagi e problemi.
L'assessorato alla  Partecipazione detta le linee guida dei  prossimi cinque anni, scandite da un concetto
chiave: «Chi partecipa, decide». È questa la linea adottata dall'assessore Annamaria Cordova, che punta in
alto: «Bisogna cambiare il  modo di amministrare la  città  -  dichiara Cordova -, non più decisioni calate
dall'alto ma condivisione e partecipazione dei cittadini alla cosa pubblica».
Gli strumenti della giunta per promuovere questi obiettivi sono diversi. Innanzitutto con un appuntamento
fisso, a  cadenza mensile e in ogni quartiere, a  partire da settembre: «Assemblee aperte a  tutti  -  spiega
Cordova -  per discutere dei problemi di ogni zona e delle volontà dell'amministrazione. Chi partecipa a
queste assemblee,  decide.  Chi  non  lo fa,  non  si  lamenti  poi  del  fatto che i  suoi  desideri  non  vengano
ascoltati».
C'è anche l'idea di «assoldare» dei volontari per segnalare problemi o disagi che emergono nei vari punti
della città: «Pensiamo a dei volontari-vigili -  afferma l'assessore - che siano in grado di segnalare i vari
problemi di ogni zona come le buche, le strade da sistemare oppure qualsiasi altri disagio». Tra gli obiettivi
del mandato della giunta c'è anche la volontà di creare un «registro delle associazioni» (se ne contano in
tutto 447 adesso a Vicenza, di varia natura). Intanto, il Comune guarda all'emergenza caldo dei prossimi
giorni e lancia un appello agli anziani, affinché si rivolgano, in caso di necessità, al numero telefonico di
«Estate sicura» (0444 221020), che nel primo mese di attività ha già raccolto 53 segnalazioni.
G.M.C.
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MALO/1. Stasera

Le due facce

dell´Africa

raccontata

dai volontari

Le guerre civili, la povertà, la denutrizione e la mortalità infantile e la schiera di volontari che dedicano la loro

vita ad aiutare le popolazioni di una terra dimenticata. Sono le due facce delĺ Africa, tematiche su cui sarà

incentrato  ĺ incontro  “L´Africa e il volontariato” che si  terrà questa sera alle 20,45 nella loggia di  Palazzo

Corielli in via Cardinal de Lai.

Durante la serata, che fa parte della rassegna “Musei sotto le stelle”, Ausilio Bertoli presenterà il suo romanzo

“Rosso  Africa”,  soffermandosi  sulle motivazioni  psicologiche che spingono  i  volontari  a lasciare casa e

comodità per aiutare le popolazioni povere del continente africano. La presentazione del libro sarà introdotta

dal giornalista Alessandro  Scandale mentre Antonio  Gregolin,  anch´egli  giornalista, interverrà affrontando

storie legate ai disagi economici e sociali che vivono le comunità povere. Sempre Gregolin, nella veste do

artista,  esporrà  maschere  africane  e  scarpe  ritrovate  alĺ interno  dei  barconi  dei  migranti  sbarcati  a

Lampedusa che fanno  parte  della  mostra  “Terra  nelle  scarpe”,  recentemente  approdata  a  Milano.  Sarà

presente  infine  il  percussionista  Angelo  Gallocchio  che  si  esibirà  con strumenti  africani.  L´ingresso  è

libero.C.R.
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